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Conservazione di dipinti murali situati nel salone di ricevimen-
to di Palazzo De Sterlich a Castilenti (TE).

Committente: Comune di Castilenti (TE).

Progettazione e Direzione dei lavori: Arch. Lina Di Pompeo, Arch. Silvana Di 
Carlantonio.

Introduzione
I dipinti murali sono localizzati unicamente nel salone di ricevimento del palaz-
zo. Il soffitto della stanza è realizzato con una volta a schifo interrotta da una 
superfetazione rappresentata da un arco di rinforzo. L’intradosso della volta si 
presenta interamente dipinto a secco ed anche le pareti sono per buona parte 
dipinte ma coperte da uno strato di scialbo. Sul soffitto è stato dipinto lo stemma 
nobiliare del casato, il quale si presenta contornato da un cordone in stucco. 
Su gran parte delle pareti, in seguito a dei saggi, sono state rinvenute decora-
zioni anch’esse dipinte a secco. La conformazione attuale dell’intero edificio è il 
risultato di una serie di rimaneggiamenti attuati nel corso dei secoli. Tali inter-
venti sono stati eseguiti per motivi sia di carattere distributivo interno e che per 
ragioni di ordine strutturale. Il vano nel quale si è intervenuto, infatti, evidenzia 
una superfetazione rappresentata da un arco in mattoni, realizzata in seguito 
alla costruzione di un muro portante che poggia direttamente sull’estradosso 
della volta stessa. Un ulteriore rimaneggiamento è reso evidente anche dalla 
copertura di uno scialbo di calce sulle pareti precedentemente decorate. È chiaro 
che per un recupero e una fruizione migliore si sono resi necessari interventi di 
restauro.
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Consolidamento intonaci.

Consolidamento e stuccatura lacune.

I lavori
Lo stato di conservazione dei dipinti risultava par-
ticolarmente degradato in quanto su tutta la volta 
apparivano numerose fessurazioni caratterizzate da 
infiltrazioni di umidità manifestatesi sotto forma di 
patine biancastre, conseguenza della cristallizzazio-
ne di sali solubili in superficie. Numerose e sparse 
erano le cadute di colore; varie abrasioni di intonaco 
si erano presentate in corrispondenza delle fessura-
zioni, a testimonianza dell’azione dilavante dell’ac-
qua di infiltrazione. Uno spesso strato di sudiciume, 
unito alla polvere ossidata e ad una probabile pre-
senza di materiale organico, occultavano di molto la 
cromia originale e la resa luministica. Tutta la deco-
razione presentava dei forti distacchi, sia superficia-
li che profondi e diverse lesioni strettamente corre-
late ai dissesti strutturali che interessavano il vano. 
I saggi effettuati sulle pareti scialbate evidenziavano 
distacchi degli strati preparatori causati dall’umidi-
tà e dai dissesti con conseguenti cedimenti pittori-
ci, per cui si è proceduto attraverso l’asportazione 
dei depositi superficiali più incoerenti costituiti da 
polveri e particellato atmosferico depositati sulla 
superficie pittorica, con utilizzo di pennelli a setola 
morbida con recupero delle polveri a mezzo di aspi-
ratori idonei. 
Il preconsolidamento delle superfici particolarmen-
te degradate con pellicola pittorica in fase di distac-
co è stato realizzato mediante applicazione di pro-
dotto consolidante a spruzzo, a pennello e anche per 
impacco, con uso di velinature in carta giapponese.




